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Quel che è accaduto ieri non 
è un fulmine a ciel sereno, 
per Gardolo. «Il primo 
sopralluogo con i residenti, a 
seguito delle segnalazioni 
delle criticità legate al locale, 
lo avevamo fatto a febbraio. 
In questi mesi ho contattato 
tante volte la polizia locale, 
chiedendo interventi mirati, 
anche con e-mail 
circostanziate in diverse 
occasioni», spiega la 
presidente della 
circoscrizione di Gardolo 
Gianna Frizzera, dopo i gravi 
fatti di via Soprasasso di ieri 
mattina.
«Il primo incontro è del 14 
febbraio», spiega 
ripercorrendo gli antefatti la 
presidente: «Purtroppo 
conosco bene la vicenda, ho 
sempre cercato di tenere 
aggiornate le forze 
dell'ordine che hanno 
effettuato alcuni 
sopralluoghi.
Il locale ha cambiato 
gestione da meno di due 

anni, con l'arrivo di padre e 
figlio di origini albanesi che 
hanno preso in affitto i locali 
commerciali. È la stessa 
presidente a confermare 

quanto i residenti hanno 
riferito ieri dopo la rissa, 
anche con testimonianze alle 
forze dell’ordine: i 
condòmini e altri vicini, da 

mesi avevano esternato il 
loro disagio, anche con 
comunicazioni alle istituzioni 
e segnalazioni alle forze 
dell’ordine. I problemi 
riguardano soprattutto il 
volume della musica fino a 
tarda ora tutti i fine 
settimana.
«Si sente anche con le 
serrande chiuse e alcuni 
degli avventori prendono a 
male parole i passanti, 
questo mi avevano riferito i 
residenti» ha spiegato ancora 
Frizzera, che si dice sorpresa 
dalla violenta reazione del 
residente che ha affrontato 
l’esercente ieri mattina: 
«Sentivo spesso la persona 
coinvolta nella rissa di ieri, 
direi che si tratta di un gesto 
frutto dell'esasperazione 
dopo mesi di notti insonni e 
di richieste di aiuto. È una 
persona cortese. Alla base 
c'è questo disagio 
persistente: la sua ultima 
e-mail che segnalava i 
problemi con il locale, a cui 
avevo risposto subito, è della 
mezzanotte e mezza di 
sabato».

«La situazione è pesante da mesi»

Verso le 9.30 di ieri uno dei residenti negli appartamenti 
che si trovano sopra un locale di via Soprasasso è sceso
per affrontare il gestore, con cui gli screzi durano da mesi

Dopo che altri vicini hanno tentato inutilmente di separare
l’esercente e il condomino, che era stato raggiunto da due 
familiari, sono arrivati i carabinieri. Uno è stato colpito

LEONARDO PONTALTI

Sedie che volano, vetri in frantu-
mi, urla, litiganti che vengono al-
le mani, un bastone brandito mi-
nacciosamente in aria. E pure un 
carabiniere ferito.
È stata una mattinata di tensio-
ne, quella di ieri a Gardolo, dove 
in via Soprasasso quattro perso-
ne hanno dato vita ad una rissa, 
che ha suo malgrado coinvolto 
anche uno dei militari dell’Arma 
che era successivamente inter-
venuto per sedare gli animi.
Tutto, secondo una prima rico-
struzione  da  parte  delle  forze  
dell’ordine, per screzi che da me-
si si trascinerebbero tra i gestori 
di un locale, il  bar Milena, e il  
vicinato, con uno dei residenti 
che ieri mattina - con il supporto 
di alcuni familiari - avrebbe deci-
so di risolvere la questione da 
sé. La chiamata al 112 è arrivata 
poco prima delle 9.30. A contatta-
re la centrale unica dell’emergen-
za sono stati a distanza di pochi 
istanti l’uno dagli altri, il gestore 
del bar e altri condomini del resi-
dente che si stava confrontando 
in maniera accesa con il gestore, 
un esercente albanese che lavo-
ra in via Soprasasso da circa un 
paio d’anni.
Nel dettaglio, la rissa stava coin-
volgendo quest’ultimo, il condo-
mino e due suoi familiari che ave-
vano raggiunto via  Soprasasso 
per dar manforte al parente.
Cercare di mettere ordine nella 
vicenda non è semplice: stando 
alle testimonianze di chi vive lun-
go la via, da mesi la gestione del 
locale  avrebbe  fatto  maturare  
malumori tra chi vive non solo 
negli appartamenti della stessa 
palazzina, ma pure tra chi abita 
nelle case vicine.
Una  vicenda  che  sabato  sera  
avrebbe visto concretizzarsi l’en-
nesima puntata, con schiamazzi 
e musica alta fino a tardi che ave-
vano portato a chiamate alle for-
ze dell’ordine e a un confronto, 
acceso ma senza eccessi, tra il 
gestore e alcuni dei vicini. Poche 
ore dopo, la rissa: ieri mattina, 
stando sempre alle testimonian-
ze che i carabinieri della compa-
gnia di Trento stanno ancora rac-
cogliendo, il gestore avrebbe ci-
tofonato alle famiglie che vivono 
ai piani superiori, nella palazzi-
na in cui si trova il locale, lamen-
tando  che  qualcuno  avrebbe  
staccato  l’utenza  dell’energia  
elettrica.
Una contestazione che non è an-
data giù a uno dei residenti:  è  
sceso nel locale per affrontare il 

gestore, con la discussione che 
ha assunto ben presto toni vio-
lenti. Il  residente, raggiunto da 
due familiari, sarebbe poi passa-
to dalle parole alle maniere forti, 
con uno dei tre che avrebbe an-
che  imbracciato  un  bastone,  
brandendolo contro il gestore in 
modo minaccioso. Uno dei tre ha 
poi  alzato  di  peso  una  sedia  
dall’interno del locale, scaglian-
dola contro i vetri della porta di 
ingresso che sono finiti in frantu-
mi.
A quel punto i carabinieri - mobi-
litati dalla centrale unica dell’e-
mergenza - sono arrivati in via 
Soprasasso,  trovando i  tre liti-
ganti attorniati da alcuni vicini 
che vanamente stavano tentan-
do di separarli. Un obiettivo che 
si è subito proposto di ottenere 
anche uno dei carabinieri,  che 
però si è visto colpire da uno dei 
tre uomini che stavano affrontan-
do il gestore.
A quel punto a Gardolo sono in-
tervenute anche le volanti della 
polizia e il residente, assieme ai 
due familiari, sono stati tratti in 
stato di fermo con le accuse di 
minacce e lesioni personali oltre 
che - nel caso dell’aggressore del 
carabiniere - resistenza e violen-
za contro pubblico ufficiale.
Poco dopo altro momento di ten-
sione, con una delle auto in sosta 
in via Soprasasso che è stata dan-
neggiata dal lancio di un blocco 
di cemento contro il parabrezza: 
pochi i dubbi che il gesto sia lega-
to alla rissa di poche ore prima.

�IN PAESE La presidente della circoscrizione Frizzera: «Tanti sopralluoghi da febbraio»
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«Manzana, lacrime di coccodrillo»

La sede di Mediocredito

VIOLENZA

Gardolo, furiosa rissa al bar
Tre arresti, carabiniere ferito

«Lacrime di coccodrillo». Questo 
sarebbero, secondo i sindacati, 
le parole del presidente di Confin-
dustria Fausto Manzana, davanti 
alla concreta possibilità di veder-
si  sfilare  Mediocredito,  l’unica  
banca regionale rimasta, dall’Al-
to Adige. Lacrime di coccodrillo 
perché Confindustria è «disimpe-
gnata da sempre su questa parti-
ta». E quando non giochi, questo 
è il concetto, non puoi lamentarti 
di chi vince. Ma per capire le pa-
role del sindacato tocca fare qual-
che passo indietro. E capire, pri-
ma di tutto, perché le sorti di una 
banca dovrebbero interessare ai 
rappresentanti dei lavoratori. 
Mediocredito è una banca corpo-
rate. Che significa che presta sol-
di alle imprese. Nel caso di Medio-
credito, alle piccole imprese so-
prattutto. Ecco perché anche per 
i sindacati è importante cosa suc-
cede in via Paradisi.

I principali azionisti di Mediocre-
dito sono Crr Fin (35,207%) socie-
tà veicolo di Cassa Raiffeisen (le 
rurali altoatesine) e Cassa Cen-
trale Banca, e le istituzioni pub-
bliche Regione, Provincia di Tren-
to  e  Provincia  di  Bolzano  
(52,49%) e  altri  privati,  tra  cui  
Sparkasse (7,802%). In questa fa-
se le Raiffeisen - che già esprimo-
no il vicepresidente e il presiden-
te del neo nominato comitato ese-
cutivo in forza di un patto di sin-
dacato - ha fatto un’offerta pro-
prio a Sparkasse. E di contro, è 
notizia  dei  giorni  scorsi  che la  
Provincia di Trento è dinamica, 
nel cercare di mantenere la ban-
ca trentina. 
Ecco, in questa cornice, il presi-
dente  di  Confindustria  Fausto  
Manzana, dalle colonne de l’Adi-
ge, si augurava un contro piano 
del sistema trentino. E a lui ora 
replicano i sindacati, che pure au-

spicano «si riesca a mantenere in 
Trentino l'ultima roccaforte del 
credito  locale,  avendo assunto  
ormai le Casse rurali un ruolo na-
zionale con Ccb ed essendo state 
inglobate Cassa di Risparmio in 
Unicredito e Btb in Banca Intesa. 
Certo che il disimpegno proprio 
degli imprenditori trentini negli 
anni passati - forse perché pote-
vano contare sempre sul rubinet-
to aperto  di  mamma Provincia  
quando banche e risparmiatori  
trentini esaurivano il loro credi-
to - e la poca lungimiranza delle 
giunte trentine, quando era possi-
bile  acquisire,  neppure  a  caro  
prezzo, la maggioranza della ban-
ca corporate a Trento, fanno pen-
sare che a breve, se Fugatti non 
riuscirà ad ottenere una conces-
sione politica da Kompatscher,  
anche Mediocredito passerà sot-
to la regia del gruppo Raiffeisen; 
la  terza  centrale  nazionale  del  

credito rurale autonoma, ma con 
riferimento territoriale  preciso:  
il Sudtirol». 
«Il sindacato confederale - prose-
gue la nota - aveva lanciato a più 
riprese l'idea di  un azionariato 
popolare per portare in Cda rap-
presentanti  veri  dell'economia  
trentina,  i  risparmiatori  per  
esempio,  piuttosto  che  un'im-
prenditoria locale nominata dal-
la politica, che neanche un cente-
simo reale ha investito e si ritro-
va sugli strapuntini della banca, 
come controfigura  senza  alcun  
potere di indirizzo e valore. E ci 
sta l'esempio virtuoso di Manza-
na rispetto a Laborfonds, in cui 
ricordiamo vi è una governance 
partecipata dai lavoratori, oltre 
che dalle imprese e nella quale 
Trentino e Alto Adige hanno una 
rappresentanza  paritaria  nella  
costruzione di un progetto socia-
le e finanziario regionale».
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